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Strategia della programmazione integrata 

LOGICA DI PROGRAMMA

APPROCCIO DELLA DG IMMIGRAZIONE 

SUPERAMENTO FRAMMENTARIETA’ INTERVENTI

LOGICA DI PROGETTO LOGICA DI PROGRAMMA

VALORIZZAZIONE COMPETENZE ATTORI COINVOLTI 

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE

PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DELLE MISURE (PON-POR)

ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’ VERTICALE E ORIZZONTALE



Il Tavolo: nascita, insediamento e mandato 

Istituito nel dicembre 2018 e presieduto dal 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 

SOCIALI

Supportato da una Segreteria istituita presso la DG 
IMMIGRAZIONE E POLITICHE DI   INTEGRAZIONE

Ha il mandato di predisporre un PIANO DI INTERVENTI TRIENNALE
per contrastare il fenomeno del caporalato in agricoltura, in 
attuazione della Legge 199/2016

Lo scorso 16 ottobre 2019 si è tenuta presso il Ministero del Lavoro la RIUNIONE DI 
INSEDIAMENTO presieduta dalla Ministra Nunzia Catalfo, con la partecipazione della 

Ministra Teresa Bellanova, oltre che dei membri istituzionali e dei referenti delle 
associazioni.

AT dell’OIL con 
sostegno CE

(Structural Reforms
Support 

Programme)



• MEMBRI
• MLPS, MIPAAF, MIN.INTERNO,MINISTERO DELLA GIUSTIZIA,

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, ANPAL,
INL, INPS, COMANDO CARABINIERI TUTELA DEL LAVORO,
GUARDIA DI FINANZA, REGIONI E PROVINCE AUTONOME, ANCI

• REFERENTI DELLE PARTI SOCIALI E DELLE 
ASSOCIAZIONI DEL TERZO SETTORE

Il Tavolo: 
composizione



6 GRUPPI DI LAVORO
14 INCONTRI COMPLESSIVI DEI GRUPPI

4 TAVOLI DEI COORDINATORI 

45 PARTECIPANTI COMPLESSIVI

PARTECIPAZIONE APERTA A RAPPRESENTANTI ISTITUZIONALI, RAPPRESENTANTI DI REGIONI ED ENTI LOCALI, PARTI SOCIALI, ASSOCIAZIONI 

DEL TERZO SETTORE, ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

GRUPPO 1. 

VIGILANZA E 
REPRESSIONE

coordinato da 

GRUPPO 2. 

FILIERA 
AGROALIMENTARE, 

PREZZI DEI PRODOTTI 
AGRICOLI

coordinato dal 
MIPAAF

GRUPPO 3.

INTERMEDIAZIONE 
DOMANDA/OFFERTA 
DI LAVORO E CENTRI 

PER L’IMPIEGO

coordinato da ANPAL

GRUPPO 4.

TRASPORTI

coordinato da 

REGIONI

GRUPPO 5.

ALLOGGI

coordinato da ANCI

GRUPPO 6.

RETE LAVORO 
AGRICOLO DI 

QUALITÀ

coordinato da INPS
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IL PIANO TRIENNALE: 4 ASSI, 10 AREE DI INTERVENTO, 1 STRATEGIA

Fase 3

Fase 
2

Fase 
1

Mappatura 
territori e 
fabbisogni

Interventi 
emergenziali

Interventi 
di sistema



AREE TEMATICHE PRIORITARIE DI INTERVENTO



PRIORITA’ TRASVERSALI
Portfolio 
progetti



Avviso plurifondo FAMI-FSE per il finanziamento di azioni di prevenzione, integrazione e 
accompagnamento al lavoro di migranti vittime di sfruttamento lavorativo

FAMI: Lotto 
1  (15 mln+ 

16 MLN)

FSE: Lotto 2 (8 mln+ 3,4 
MLN)

 Consultazione pubblica propedeutica alla
pubblicazione dell’Avviso (Dicembre 2018)

 Unico avviso articolato in due Lotti
territoriali

 Presentazione di proposte progettuali
distinte sui due Lotti, individuando gli
elementi di complementarità tra le stesse

 Ruolo chiave parti economiche e sociali
(partner obbligatorio)

 Modalità di presentazione delle proposte
progettuali diversificate, attività e spese
ammissibili differenti

 Entrambi i lotti sono stati rifinanziati.
L’avviso nel complesso vale più di 42 MLN

COMPLEMENTARITA’ 
GEOGRAFICA



A.L.T. Caporalato! - INL 

• L’azione di sistema si concentra nei TERRITORI DEL CENTRO- NORD

• Finanziamento di 3 MLN a valere sul FONDO NAZIONALE POLITICHE MIGRATORIE

• Rafforzamento  dell’azione di contrasto allo sfruttamento lavorativo anche in ambiti 
diversi da quello agricolo (settore manifatturiero, tessile, edilizia). 

•azioni di formazione del personale ispettivo e dei mediatori OIM coinvolti  nelle attività 
ispettive, in stretto raccordo con i carabinieri, le procure e le parti sociali e associazioni del 
territorio;

• costituzione di task force ispettive  multi agenzia, supportate da dotazioni tecnico-strumentali 
(noleggio autovetture, noleggio droni);

•azione di promozione e informazione rivolta a tutti i migranti vittime di sfruttamento 
lavorativo. 



SUPREME P.I.U. SUPREME

30 MLN Importo 12,8 MLN

Regioni meno sviluppate Localizzazione Regioni meno sviluppate

Misure emergenziali FAMI Fonte di 
finanziamento

FSE- PON Inclusione

• MLPS- DG immigrazione e politiche di 
integrazione

• 5 Regioni meno sviluppate 
• Nova - consorzio di cooperative sociali 

individuato tramite co-progettazione
• Ispettorato Nazionale del Lavoro
• Direzioni Regionali INPS (delle 5 Regioni)
• Organizzazione Internazionale per le 

Migrazioni (OIM)

Partenariato • 5 Regioni meno sviluppate
• Nova - consorzio di cooperative 

sociali individuato tramite co-
progettazione
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SUPREME
• Interviene adottando un focus specifico sul 

fenomeno ed agisce in maniera 
universalistica, diffusa sulla popolazione 
bersaglio

• prevede l’erogazione diretta di servizi (sociali, 
sanitari, abitativi, …) ai cittadini per rimuovere 
le condizioni emergenziali di sfruttamento 
nelle quali versano, ma non include misure di 
politica attiva che risultano inammissibili sullo 
specifico fondo

• prevede specifiche misure di supporto alla 
governance territoriale in una logica di 
prevenzione e contrasto del caporalato e con 
l’obiettivo esplicito di dare attuazione alle 
recenti disposizioni normative in materia.

PIU SUPREME
• Privilegia un approccio individualizzato, che si 

fa carico della costruzione di specifici percorsi 
personalizzati per l’autonomia socio-
economica dei destinatari presi in carico;

• si concentra su misure di politica attiva, 
strutturando un sistema unitario di interventi 
in grado di accrescere l’occupabilità e creare 
nuova occupazione di qualità per i destinatari.

• misure di integrazione (sociale, sanitaria, 
abitativa) sono esplicitamente previste solo se 
funzionali ai percorsi individualizzati e 
vengono erogate con riferimento univoco ai 
destinatari presi in carico;

• prevede solo limitate azioni di governance, 
finalizzate a creare un eco-sistema regionale 
in grado di sostenere il raggiungimento degli 
obiettivi progettuali.

P.I.U. SUPREMESUPREME




